






Sistemazione della piazza S. Michele

I lavori di ristrutturazione di Piazza San Michele, con-
clusi nel 2005, hanno portato sia ad una significativa 
espansione della stessa grazie alla pedonalizzazione 
della parte a ponente e all’ampliamento a mare, sia 
ad una migliore fruibilità con l’eliminazione dei diversi 
piani altimetrici in cui era ripartita; la nuova pavimen-
tazione in pietra ha certamente migliorato anche l’im-
patto estetico rispetto alla precedente asfaltatura. 
Purtroppo, successivamente, la piazza è stata oggetto di 
numerosi eventi sfavorevoli: sono fatti a tutti ben noti, ma 
è forse utile farne un breve riepilogo oggettivo. 
Nonostante la creazione dei pur poco estetici “ciam-
belloni” in cemento (realizzati per contenere il terreno 
attorno alle radici che si trovavano su un livello più alto 
rispetto al nuovo piano della piazza), gli alberi a ponente 
– già precari per naturali ragioni di vecchiaia (nono-
stante ciò che alcuni dicono o scrivono, anche le piante 
hanno un ciclo vitale, che a un certo punto si conclude 
…) – hanno forse sofferto nel corso dei lavori (uno di 
essi, certamente, anche a causa dell’incendio doloso 
di una delle macchine di movimento terra) e quindi, 
in successione, è stato necessario il taglio del cedro di 
ponente (completamente seccato) e dei due carrubi, uno 
dei quali abbattuto da un vento eccezionale che ha col-
pito la nostra regione (nella stessa giornata, in Liguria 
sono state segnalate oltre 40 cadute, assolutamente 
imprevedibili, di alberi).
Una parte di pavimentazione della piazza, nell’area 
centrale, era stata progettata e realizzata, anche su 
indicazione della Sovraintendenza provinciale, con terra 
chimicamente stabilizzata e compressa, il cui scopo 
era quello di assicurare una migliore traspirazione del 
terreno per le radici degli alberi: questa soluzione si è 
rivelata poco efficace, in particolare perché la pavimen-
tazione ha iniziato a sgretolarsi, pur essendo questo 
fatto decisamente imprevisto rispetto alle specifiche 
progettuali e rispetto a quelle relative ai materiali e alla 
tecnica di applicazione impiegati.

Alla luce dei fatti sopra descritti, l’Amministrazione ha 
già accantonato uno stanziamento in bilancio per attua-
re gli opportuni interventi e ha anche già analizzato e 
condiviso un progetto di massima ad essi inerente.
Il progetto in questione prevede, in sintesi, quanto 
segue:

➜ l’acquisto di due nuovi alberi da 
insediare dove erano rispettivamente 
il cedro ed il carrubo più a ponente 
(quello più vicino alla sede della 
S.O.C.M.S.); il carrubo che era posto 
al centro non verrà rimpiazzato, in 
quanto già prima risultava troppo 
vicino all’altro e due grandi piante 
vicine interagirebbero negativamente 
nella crescita; i due nuovi albe-
ri, già visionati, scelti e prenotati 
presso uno dei più importanti vivai 
di Pistoia, sono due lecci: questo 
albero (Quercus Ilex) è una quercia 
sempreverde che ha generalmente 
portamento arboreo, è molto longeva 
(sono citati casi di lecci plurisecola-
ri). Le due piante sono già alte circa 
6 metri, con l’impalcatura a circa 2 
metri, quindi di buone dimensioni 
e adatti ad essere trapiantati in un 
nuovo sito in quanto ancora contenu-
ti in vaso, con migliori probabilità di 
attecchimento rispetto a piante più 
grandi. La scelta dei lecci è dovuta 
al fatto che questi alberi, pur a 
crescita non troppo veloce, possono 
raggiungere fino a 25 m di altezza 
con diametri del tronco che possono 
superare il metro, la loro chioma 
globosa è molto densa, di colore 
nell’insieme verde cupo, formata da 
grosse branche che si dipartono pre-
sto dal tronco; inoltre il Leccio iden-
tifica in se il clima mediterraneo, in 
modo particolare l’ambiente ligure, 
non contribuendo quindi ad ulteriori 
antropizzazioni ambientali.
➜ l’eliminazione di tutti i tre “ciambel-
loni” in cemento esistenti e la predi-
sposizione, nei due siti scelti, di pro-
fonde buche ove mettere a dimora i due 
nuovi lecci: le buche saranno assai 
profonde e larghe, per poter riversare 
molta nuova terra a garanzia di un 

buon attecchimento degli alberi;
➜ in conseguenza di tale ultimo 
intervento, nonché del fatto che si è 
deciso di eliminare la terra compressa 
stabilizzata che ha dato risultati non 
soddisfacenti, la pavimentazione nella 
zona attorno a tutti gli alberi (i due 
nuovi e i due rimanenti, il cedro e 
il carrubo a levante) verrà rifatta con 
mattoncini rossi (gli stessi già presenti 
in altri elementi architettonici della 
piazza) disposti a ventaglio attorno 
agli alberi fino a costituire dei semi-
cerchi decorativi; la parte centrale 
della piazza (quella attualmente in 
terra rossa stabilizzata) sarà invece 
coperta con lo stesso materiale utiliz-
zato nel resto della pavimentazione;
➜ intorno agli alberi verranno siste-
mate grate di traspirazione chiuse 
da panchine circolari, che creeranno 
nuove possibilità di sedute oltre a 
quelle attualmente esistenti.

L’Amministrazione, pur avendo già 
compiuto – come sopra sintetica-
mente descritte – la gran parte delle 
scelte che ha ritenuto necessarie per 
risistemare piazza San Michele in 
modo da sopperire agli eventi negati-
vi in precedenza ricordati, ha ritenuto 
opportuno rimandare l’inizio dei lavori 
a fine Settembre/inizio Ottobre per due 
principali ragioni: la prima è che 
l’apertura dei cantieri avrebbe inibito 
l’utilizzo di gran parte della piazza 
nel periodo primavera-estate, quello 
di massima fruizione da parte dei 
cittadini anche per manifestazioni 
da tempo programmate, la seconda è 
che il periodo tarda estate/autunno è 
il migliore per mettere in sito i nuovi 
alberi, migliorando le probabilità di 
attecchimento.

L A V O R I  P U B B L I C I

DUE NUOVI ALBERI ED ELIMINAZIONE DEI TRE “CIAMBELLONI”. NUOVA 
PAVIMENTAZIONE ATTORNO A TUTTI GLI ALBERI E PANCHINE CIRCOLARI.

di Bruno Buzzo
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Martedì 22 aprile l’Arcivescovo è andato a 
trovare gli alunni delle scuole pievesi, 
i quali, guidati dagli insegnanti, si erano 
preparati all’incontro con domande, canti e 
doni da ciascuno preparati personalmente. 
“Pensiamo che il gesto del Cardinale di 
voler conoscere noi ragazzi sia stato davvero 
lodevole e lo ringraziamo di cuore per averci 
dato l’opportunità di un tale confronto, così 
educativo e istruttivo”. Credo che questa 
testimonianza dei ragazzi della Scuola Media 
Golfo Paradiso sia significativa più di tante 
altre parole. 
La sera dello stesso giorno, nei locali della 
Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso 
di Pieve alta, Sua Eminenza ha condiviso 
un’ottima cena insieme agli amministra-
tori di Pieve, Bogliasco e Sori. A seguire, 
si è svolto l’incontro del Cardinale con le 
Associazioni che operano nei tre Comuni, 
i quali fanno parte dello stesso Vicariato 
pastorale. Dopo il breve saluto dei tre 
Sindaci, ha avuto inizio il dialogo tra l’Arci-
vescovo e i presenti. Tutti, dalle persone più 

semplici alle più colte, e pre-
scindendo dalla pratica e dal 
credo religioso, hanno testimo-
niato stupore e ammirazione 
per la chiarezza, il carisma e la 
levatura culturale manifestati 
dal Cardinale Bagnasco in ogni 
occasione nella quale ha inter-
loquito con i presenti. 
E pensare che qualcuno non 
avrebbe voluto farlo venire ad 
incontrare i ragazzi delle scuo-
le di Pieve, emulando la ben 
nota riprovevole iniziativa di 
alcuni docenti dell’Università 
La Sapienza di Roma verso il 
Santo Padre.
Tanti sono i messaggi di rilievo 
che l’Arcivescovo ha rivolto ai 
Pievesi durante gli incontri: 
uno, in particolare, costituisce 
un obiettivo fortemente con-
diviso dall’Amministrazione di 
Pieve, sul quale è necessario 
convergano le energie di tutti 
i Cittadini e delle Istituzioni 
locali e nazionali: consiste 
nella necessità di fare ogni 
sforzo per l’educazione dei gio-
vani e per la trasmissione dei 
valori della comunità di gene-
razione in generazione, anche 
così valorizzando e rispettando 
il ruolo dei nostri anziani.

S O C I A L E 1 | 2008

Nella settimana dal 20 al 27 
Aprile, Sua Eminenza  
il Cardinale Angelo Bagnasco, 
Arcivescovo di Genova  
e Presidente della CEI,  
ha visitato la nostra 
Comunità e le sue varie  
realtà. Alcuni appuntamenti 
si sono svolti a Pieve, altri  
a Bogliasco e a Sori. 
In Pieve, nel primo pomeriggio di 
Domenica 20 Aprile il Cardinale ha  
incontrato i Parrocchiani nei locali  
rinnovati del Circolo Parrocchiale.  
Dopo aver ricevuto il saluto del Parroco, 
del Sindaco e del Presidente del 
Circolo Parrocchiale, Sua Eminenza ha 
rivolto diverse domande al Sindaco per  
approfondire la conoscenza della Comunità 
pievese. 
Successivamente, ha avviato un simpatico e 
interessante dialogo coinvolgendo i presenti, 
anche i bambini, in un clima di grande sim-
patia e familiarità. 
La giornata è proseguita con la celebrazione 
della S. Messa e con la visita all’Oratorio inti-
tolato a S. Antonio Abate, che Sua Eminenza 
ha potuto ammirare grazie a una guida 
esperta e preparata, membro della nostra 
Confraternita. Sulla strada per raggiungere 
l’oratorio, l’Arcivescovo ha potuto portare il 
saluto e qualche parola di conforto a un’anzia-
na signora inferma.
Il giorno successivo il Cardinale ha incontra-
to gli anziani ospitati nelle Residenze protette 
presenti sul nostro territorio comunale.

Çéivesìn agosto duemilaot to

La visita pastorale del Cardinale
IN UN CLIMA DI GRANDE SIMPATIA E CORDIALITÀ, IL PRESIDENTE DELLA CEI 
HA INCONTRATO ANZIANI, GIOVANI, ASSOCIAZIONI E AMMINISTRATORI PIEVESI. 

di Lucia Gradi
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DISTRIBUZIONE DEI 
CONTENITORI VERDE-UMIDO
Sul territorio pievese sono state distribuite 95 com-

postiere per la raccolta dei rifiuti di origine vege-

tale per la trasformazione in humus, da utilizzare 

come concime.

Tali contenitori sono in plastica, con una apertura 

superiore per l’immissione dei rifiuti vegetali e 

uno sportello inferiore per la raccolta dell’humus, 

hanno una capacità di lt. 375 e possono essere 

richiesti, con apposita domanda, in comodato gratu-

ito all’Ufficio Ambiente del Comune di Pieve Ligure 

(Geom. Francesco Podestà, tel. 010.346.08.61); 

verranno assegnati secondo disponibilità. (L.C.)

NUOVE ISCRIZIONI  
GRUPPO A.I.B.
A seguito delle passate iniziative, promosse e coa-

diuvate dall’Amministrazione Comunale, in Giugno 

2008 i nuovi iscritti al Gruppo A.I.B. (V.A.B. - 

Volontari Antincendio Boschivi) sono arrivati a quota 

24, di cui 3 hanno già seguito il corso specifico 

che viene tenuto periodicamente a Mele (GE). 

Coloro che volessero unirsi a tale gruppo di volon-

tari che si dedicano alla salvaguardia del nostro 

territorio possono rivolgersi all’Ufficio Ambiente del 

Comune di Pieve Ligure per informazioni. (L.C.)

ALLACCIAMENTO FOGNE 

L’invio a tutti i capifamiglia pievesi da parte 

dell’Amministrazione, nell’Ottobre 2007, della let-

tera informativa sugli obblighi imposti dalla legge 

in tema di scarichi fognari ha dato i suoi primi 

frutti: diverse unità immobiliari, in prevalenza a 

Pieve Alta, hanno richiesto il nuovo allaccio alla 

fognatura, e tutto il nostro territorio ne avrà benefi-

cio in termini di abbattimento dell’inquinamento. 

Tutti coloro che non avessero ancora regolarizzato 

gli scarichi della propria abitazione sono invitati a 

farlo nel più breve tempo possibile, rivolgendosi 

all’Ufficio Ambiente del Comune, sia per contribuire 

a tutelare l’ambiente in cui tutti insieme viviamo, 

sia per non incorrere in eventuali sanzioni previste 

dal D.Lgs. n.152 del 2006. (L.C.)

ASSICURAZIONE OVER 75 ANNI 
Il Comune di Pieve Ligure ha rinnovato la polizza 

contro furto, rapina e scippo, stipulata con Aurora 

L ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  I N F O R M A

Assicurazioni, che automaticamente assicura, in 

modo gratuito, i cittadini residenti Pievesi “over 

75 anni”. Per avere assistenza, nel malaugurato 

caso occorra uno dei suddetti eventi, è sufficiente 

chiamare il numero verde 800810820, attivo 24 ore 

su 24, 365 giorni all’anno. (C.B.)

UNITRE 
Utilizzando, grazie alla convenzione stipulata 

dall’Amministrazione Comunale, i locali del circolo 

Parrocchiale M. Massone, quest’anno anche a Pieve 

Ligure si terranno dei corsi con UNITRE (Università 

delle Tre Età), sede autonoma di Bogliasco. L’inizio 

dei corsi è previsto per la metà di Ottobre. Per mag-

giori informazioni rivolgersi alla segreteria Unitré 

di Bogliasco, ai numeri 010/3470676 (ore 9:30 – 

11:30 Martedì) o cell. 348/3212241. (C.B.)

GITA OVER 75 “SENIORES” 
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha 

organizzato una gita completamente gratuita per i 

“seniores” di Pieve Ligure. Meta della gita, parti-

colarmente apprezzata dai partecipanti, è stata il 

Parco Faunistico “Oasi di S. Alessio” (PV). (C.B.)

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
Il Comune di Pieve Ligure, in collaborazione con 

i Comuni di Recco, Bogliasco, Camogli, Avegno, 

Uscio e con la P.A. Croce Verde Recco, ha ade-

rito all’attivazione del servizio di Guardia Medica 

Pediatrica che è operativa dal 21 giugno all’8 set-

tembre di quest’anno, nei giorni prefestivi e festivi, 

dalle ore 9.00 alle ore 19.00.

Il Servizio risponde ai numeri 0185/74234 - 

0185/721037, è gratuito, si svolge in ambulatorio, 

via Milite Ignoto n. 17, Recco e a domicilio. (C.B.)

“I PAGIASSI” 

Quest’anno l’Amministrazione Comunale, in col-

laborazione con la Direzione Scolastica, ha volu-

to organizzare nella Scuola Elementare “Eugenia 

Gonzales” un progetto per sensibilizzare i bambini 

su alcuni temi sociali: da questa iniziativa è nato il 

progetto “clown in corsia”, sviluppato dall’Associa-

zione Onlus di Volontariato I Pagiassi di Genova. 

Lo scopo è favorire la gioia e la positività nel degen-

te adulto o bambino, riattivare la creatività di chi è 

costretto a lunghe o medie degenze ospedaliere, 

stimolare le difese immunitarie a 

reagire alla malattia e nel corso 

della convalescenza. 

In particolare, l’incontro dei volon-

tari-clown con gli studenti delle 

scuole è inteso come un’occasio

ne di stimolo, condivisione e di 

esempio positivo.

Gli elaborati creati dagli alunni sono 

stati successivamente esposti in 

una mostra insieme ad altri elabo-

rarti di altre Scuole, e successiva-

mente donati a persone o bambini 

ricoverati in Strutture Ospedaliere 

o Case di Riposo. (C.B.)

UTILIZZO LOCALI 
DEL CIRCOLO 
PARROCCHIALE 
Nello scorso mese di maggio 

l’Amministrazione Comunale, in 

collaborazione con il Consiglio 

Direttivo del Circolo Parrocchiale 

“M. Massone”, ha definito il rego-

lamento attuativo della convenzione 

per l’utilizzo del teatro e degli 

altri locali del Circolo da parte 

del Comune di Pieve Ligure o da 

parte di Associazioni che svolga-

no manifestazioni patrocinate dal 

Comune stesso. (C.M.)

ESTENSIONE  
ZONE ZSL 
Con l’inizio dell’estate il Comune 

di Pieve Ligure ha predisposto 

nuove aree ZSL (Zona sosta limita-

ta) per far fronte alla problematica 

di molte famiglie residenti lungo 

la via Aurelia che nel periodo esti-

vo hanno non poche difficoltà nel 

trovare parcheggio nei pressi delle 

loro abitazioni. Oltre all’area della 

“Piccola Velocità”, di Pontetto e 

dello Scalo Demola sono stati riser-

vati ai residenti parcheggi lungo via 

XXV Aprile e nel primo tratto di Via 

Roma. (C.M.)

di Luca Contini, Claudia Bianco e Christian Mezzano

Çéivesìn agosto duemilaot to6

di fare altro nella propria vita.

Questi ventitré ragazzi ci hanno 

dimostrato che scegliere questo 

lavoro significa sacrificio, studio e 

prove da superare, ma anche vivere 

e condividere forti emozioni.

Credo sia molto educativo avvicina-

re i bambini ed i ragazzi al Teatro 

di Prosa, luogo dove finalmente c’è 

uno spazio per il silenzio e dove 

finalmente le parole hanno tutte 

dignità e valore. (S.G.)

AMBULATORIO 
MEDICO 
INFERMIERISTICO
Martedì 1 luglio 2008 si è aperto al 
pubblico l’ambulatorio medico-infer-
mieristico di Pieve Ligure, localizzato 
in Via Teriasca 1/b. La nuova sede, 
più ampia e meglio strutturata rispetto 
alla precedente di Piazza San Michele, 
rende disponibili i seguenti servizi per 
i cittadini: 
➜ i medici di base che operano sul 
nostro territorio continuano a prestare 
i propri servizi seguendo l’attuale orario 
di ricevimento:
Dott.ssa Giugiario, Martedì dalle 16,00 
alle 17,00;
Dott. Traverso, Giovedì dalle 16,00 alle 
17,00.
➜ un nuovo servizio di prelievi ematici 
e prestazioni infermieristiche (iniezioni, 
fleboclisi, rilevazione pressione arte-
riosa, ecc), in collaborazione con la 
ASL 3 Genovese, sarà attivo tutti i 
Mercoledì dalle ore 8,30 alle 10,30 (per 
qualsiasi informazione è possibile rivol-
gersi direttamente presso l’Ambulato-
rio il Mercoledì mattina, o telefonare 
al numero 010/3462083). È possibile 
anche avere informazioni chiamando il 
n. 0185/74114.
Inoltre, l’Assistente Sociale del Comune 
avrà a disposizione i locali della nuova 
sede per eventualmente ricevere lì i 
propri assistiti (per ogni informazione 
o per appuntamenti, chiamare i Servizi 
Sociali al numero 010/3461127). (C.B.)
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CULTURA: PREMIO HYSTRIO
La parola “cultura” deriva dal latino colere, da cui 

ha origine anche il verbo “coltivare”.

Parlando in termini filosofici e sociali possiamo 

intendere la cura, l’amore e l’attenzione per la cul-

tura come l’atteggiamento indispensabile per poter 

coltivare e raccogliere la memoria del passato; ciò 

che è davvero considerevole, vitale e che forma 

la coscienza e la consapevolezza del pensare e 

dell’agire nel tempo in cui si vive.

L’Amministrazione Comunale intende avere questa 

cura e dunque… “coltivare”. 

Quest’anno, in coerenza con i propri indirizzi 

di gestione e sviluppo delle attività in funzione 

dei giovani e segnatamente della cultura, di cui 

l’attività teatrale costituisce una delle massime 

espressioni, è stata istituita ed ospitata la semifi-

nale del “Premio Hystrio: Circuito dei Teatri Possibili 

– Comune di Pieve Ligure”, assegnando al vincitore 

una borsa di studio.

Il Premio Hystrio è uno dei più prestigiosi premi ita-

liani alla vocazione teatrale.

Promosso dall’omonima rivista di teatro e spetta-

colo, nasce a Montegrotto Terme nel 1989, da dieci 

anni si svolge a Milano (Teatro Franco Parenti) ed 

ha ormai assunto la struttura di un osservatorio 

privilegiato sulle nuove generazioni d’attori, auto-

didatti o iscritti o diplomati presso accademie o 

scuole istituzionali.

In questi diciotto anni oltre tremila giovani attori 

hanno avuto un’importante occasione di visibilità 

professionale, essendo la giuria del premio com-

posta da registi e direttori di teatri stabili pubblici 

e privati, critici e studiosi teatrali. Tra i premiati 

delle passate edizioni: Kim Rossi Stuart, Alessandro 

Gassman, Gian Marco Tognazzi, Maddalena Crippa, 

Lucilla Morlacchi, Toni Servillo, Antonio Albanese, 

Paola Cortellesi.

Nel 2008 il concorso ha esteso le proprie selezioni 

sull’intero territorio nazionale, grazie alla collabo-

razione con il “Circuito dei Teatri Possibili”.

Nei giorni 6 e 7 giugno si sono tenute presso il Teatro 

del Circolo Parrocchiale, le audizioni pubbliche di 

ventitré ragazzi autodidatti, aspiranti attori, provenien-

ti da ogni parte d’Italia, che avevano superato le pre-

selezioni a Milano, Roma, Genova, Firenze e L’Aquila.

La giuria era costituita dai registi Sergio Maifredi 

e Corrado D’Elia, dalla direttrice della rivista 

Hystrio Claudia Cannella e dai critici teatrali 

Fabrizio Caleffi e Gianni Poli.

Le audizioni sostenute dai ragazzi consistevano 

nella recitazione di due brani, uno a scelta del 

candidato, l’altro fra una rosa proposta dalla giu-

ria, su testi d’autori vari (Aristofane, Shakespeare, 

Molière, Testori, Beckett, Pasolini, Moravia, 

Pinter, ecc.) e una poesia o canzone a scelta.

I brani della durata di circa dieci minuti e ridotti 

a monologo, potevano essere in lingua italiana o 

in un dialetto della tradizione teatrale.

Undici ragazzi hanno superato la semifinale e hanno 

concorso nei giorni 26, 27 e 28 giugno alla finale di 

Milano insieme ai ragazzi iscritti o diplomati presso 

le Accademie. 

Il “Premio Hystrio: Circuito dei Teatri Possibili - 

Comune di Pieve Ligure” è stato vinto, a pari merito, 

da Laura Rossi (Firenze) e Giorgio Borghes (Gorizia).

Il Premio Hystrio 2008 è stato assegnato a Diana 

D’Angelo (Marsala), semifinalista a Pieve Ligure, 

formatasi al Teatro Teatès di Palermo e Ivan 

Aloisio (Moncalieri), formatosi alla scuola del 

Piccolo Teatro di Milano.

Chi ha assistito alle audizioni credo non dimenti-

cherà facilmente la professionalità, la concentra-

zione, la serena emozione che hanno trasmesso 

questi giovani fragili e forti, aspiranti attori dalle 

evidenti e diverse personalità.

È stato un piacere ospitarli, accompagnarli in una 

breve visita al nostro territorio ed osservare sui 

loro visi lo stupore e l’ammirazione per la scoperta 

di questa parte di Liguria che non conoscevano e 

non immaginavano così... bella! 

Tutti con la voglia di ritornare, magari a recitare 

una loro opera nel piccolo Teatro di Pieve.

Ho pensato ai bambini e ai ragazzi di Pieve che 

frequentano i laboratori di teatro e che vivono 

quest’esperienza, giustamente, come un gioco. 

Ma il gioco, un giorno, può trasformarsi in passio-

ne, una passione così forte da non poter pensare 

di Sandra Gatti e e Claudia Bianco
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Nella foto (da sinistra): Sergio Maifredi, Fabrizio 
Caleffi, Laura Rossi, Giorgio Borghes, Claudia 
Cannella e il Sindaco di Pieve Ligure Adolfo Olcese


